
NESSUN PERICOLO 
PER LA SALUTE
Evidenze scientifiche in materia di ma-
lattie infettive e della loro diffusione 
confermano che il pericolo di contagio 
è di solito massimo durante la fase di 
incubazione e all’esordio dei sintomi, 
per ridursi durante la convalescenza e, 
passati i cinque giorni dall’inizio della 
malattia, o comunque cessati i sinto-
mi, raggiunge livelli compatibili con la 
presenza in collettività. In quest’ottica, 
quindi, il certificato medico è un atto 
che attesta una situazione manifesta 
e per questo motivo è stato abolito. 
Uno sgravio burocratico per i profes-
sionisti sanitari, ma anche un allegge-
rimento per i genitori, che non devono 
più recarsi in ambulatorio per il ritiro 
del documento. 

E PER CHI VIENE 
ALLONTANATO DA SCUOLA? 
Anche se un bimbo o ragazzo è allon-
tanato da scuola per un evento acuto 
(febbre, vomito, diarrea, …) non oc-
corre il certificato di riammissione per 
tornare sui banchi. Passati i sintomi, 

si può riprendere l’attività in comunità, 
quindi anche la frequenza scolastica, 
senza che sia necessario alcun certi-
ficato. 

ATTENZIONE! 
in caso di malattie infettive, ad esem-
pio il morbillo, la varicella, la scarlat-
tina, … è sempre bene osservare un 
periodo di convalescenza, dopo che 
sono passati i sintomi, prima di ripren-
dere la scuola o qualsiasi altra attività 
in comunità. Tutto ciò a tutela della sa-
lute del bimbo o ragazzo che ha avuto 
la malattia, che può essere indebolito 
e quindi maggiormente esposto al ri-
schio di contrarne di nuove. 

IL RUOLO DI MEDICI 
E GENITORI 
La novità introdotta dalla normativa 
regionale non cambia il ruolo dei sani-
tari: pediatri e medici di famiglia resta-
no il primo riferimento per la salute di 
bambini e ragazzi, che, in caso di ne-
cessità, continuano ad essere seguiti 
con scrupolosa attenzione fino alla 
guarigione. Anzi, la novità introdotta 

responsabilizza i medici e i pediatri, 
chiamati ad educare i genitori circa le 
indicazioni di profilassi da seguire e 
le famiglie, che devono assicurare la 
piena guarigione dei ragazzi, prima di 
rimandarli a scuola.

LE ECCEZIONI 
L’obbligo di presentare il certificato 
medico rimane per alcune malat-
tie, che sono: le diarree batteriche 
(ad esempio salmonella, shigella, 
campylobacter, …), le epatiti virali 
e le forme di parassitosi cutanea (ad 
esempio tigna, scabbia, …); quando 
lo  richiedano misure di profilassi a 
livello internazionale e nazionale per 
esigenza di sanità pubblica (situazioni 
di particolare criticità); quando i sog-
getti  interessati siano tenuti alla pre-
sentazione del certificato in altre regio-
ni. In tutti questi casi, il  certificato di 
riammissione scolastica viene rilascia-
to dai servizi di pediatria di comunità 
dell’AUSL presenti in ogni distretto 
(per indirizzi ed orari consultare il sito 
www.ausl.pr.it), non dal pediatria di 
libera scelta.

E IN CASO DI PIDOCCHI?
Per essere riammessi a scuola, oc-
corre il certificato di avvenuto tratta-
mento. Anche in questo caso, c’è una 
novità: la competenza non è più del 
servizio di pediatria di comunità, ma 
del curante (pediatra di libera scelta o 
medico di medicina generale), che for-
nisce ogni utile consiglio circa il tratta-
mento da fare con gli specifici prodotti 
a base di permetrina e che rilascia poi  
il certificato per il ritorno a scuola. 
È sempre il pediatra o il medico di fa-
miglia  che dà comunicazione dell’in-
festazione al servizio di pediatria di 
comunità, per la successiva informa-
zione alla scuola. 
È bene ricordare che la pediculosi non 
è una malattia, quindi non è pericolo-
sa. 
Può  colpire tutti, a prescindere dall’i-
giene personale. Un consiglio pratico: 
affinché il trattamento sia davvero effi-
cace, è bene tenere il prodotto sul cuo-
io capelluto e sui capelli tutta la notte 
o comunque alcune ore. Pochi minuti 
non sono sufficienti per  uccidere i pi-
docchi e le uova. 

RIASSUMENDO...

1.  
Per tornare a scuola 
dopo una malattia, 
NON OCCORRE PIÙ 
il certificato medico  

2. 
 Il certificato occorre 
solo in casi particolari 
ed è rilasciato 
dal SERVIZIO 
DI PEDIATRIA 
DI COMUNITÀ 
dell’AUSL

3.  In caso di PEDICULOSI 
(PIDOCCHI): il 
certificato è rilasciato 
dal medico curante

 SCUOLA: 
ASSENZE PER MALATTIA, 
CAMBIANO LE REGOLE
Quando serve il certificato di riammissione e chi lo rilascia
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È possibile chiamare il numero verde 
del Servizio Sanitario Regionale 

800.033.033, 
dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
17.30, il sabato dalle 8.30 alle 13.30.

Consultare il sito internet dell’AUSL 
www.ausl.pr.it 

PER INFORMAZIONI 

NUOVO
PROMEMORIA
PER IL CITTADINO

COSA CAMBIA COME SI UTILIZZA IL PROMEMORIA PERCHÉ LA RICETTA

�

COSA CAMBIA 
Al momento della prescrizio-
ne del farmaco ed entro il
2015 anche di visite ed
esami specialistici, il medico
non compila più la ricetta
rossa, ma compone dal pro-
prio computer una ricetta
elettronica. All’assistito non
viene consegnata, quindi, la
ricetta, bensì un foglio chia-
mato “promemoria”. 

COME SI UTILIZZA 
IL PROMEMORIA 
Quando il cittadino deve
prenotare una visita, un
esame o ritirare un farmaco,
consegna il promemoria,
così come faceva con la
ricetta rossa. Gli operatori

delle Aziende sanitarie e i
farmacisti recuperano sul
computer la ricetta elettroni-
ca prescritta dal medico e
possono prenotare la visita,
l’esame o consegnare il far-
maco. Quando il sistema
sarà a regime, non sarà
necessario nemmeno il “pro-
memoria”: sarà sufficiente
presentarsi in farmacia o nei
centri di prenotazione per
ottenere il farmaco o l’ap-
puntamento per la visita o
per l’esame.

I VANTAGGI 
Con la ricetta elettronica: il
medico, l’Azienda sanitaria e il
farmacista sono aggiornati in
tempo reale sul bisogno sani-

tario del cittadino; si ha un
risparmio economico per il
Servizio Sanitario Regionale;
anche le prescrizioni di farma-
ci, di visite e di esami specia-
listici  sono disponibili nel
Fascicolo Sanitario Elettronico
di ogni assistito.

LA RICETTA ROSSA SPARI-
SCE COMPLETAMENTE?
No, la ricetta rossa resta
obbligatoria per prescrivere
alcuni tipi di farmaci, come
gli stupefacenti. Inoltre, può
essere rilasciata se per qual-
che motivo (ad esempio,
problemi tecnici al compu-
ter) il medico non può fare la
ricetta elettronica e rilasciare
il promemoria. 

IL FASCICOLO 
SANITARIO ELETTRONICO 
Tutti i cittadini maggiorenni
iscritti al Servizio Sanitario
Regionale possono attivare il
Fascicolo Sanitario
Elettronico (FSE). Sarà possi-
bile avere su pc, tablet o
smartphone, collegandosi ad
internet con proprie creden-
ziali, quindi in modo protetto
e riservato, la documentazio-
ne sanitaria che nel tempo
va a costituire la propria sto-
ria clinica: referti di  visite,
esami e di pronto soccorso,
lettere di dimissioni rilasciati
da strutture sanitarie pubbli-
che della regione e, con l’av-
vio della ricetta elettronica,
anche le prescrizioni specia-

listiche e di farmaci.
Attivare il proprio FSE è
semplice. È necessario rivol-
gersi ad uno degli sportelli
dell'AUSL (sedi e orari nel
sito www.ausl.pr.it), per otte-
nere le credenziali, nel rispet-
to della privacy. Occorre por-
tare con sé un documento di
riconoscimento e un valido
indirizzo e-mail, dove verrà
inviata la seconda parte di
password di accesso (la
prima viene consegnata allo
sportello). È possibile attiva-

re il FSE per altre persone, in
questo caso è necessaria la
delega scritta e fotocopia del
documento di identità del
delegante. La modulistica è
scaricabile dal sito
www.ausl.pr.it

PER INFO 
Chiamare il numero verde
del Servizio Sanitario Regio-
nale 800.033.033, attivo
dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.30 e il sabato
dalle 8.30 alle 13.30.
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Ricetta rossa addio! E’ in arrivo la ricetta
elettronica. Anche nella nostra provincia è
iniziata questa novità. Dal mese di luglio
scorso, infatti, è in corso  la sperimenta-
zione della  nuova procedura, che, al
momento, riguarda solo la prescrizione di
farmaci. In questa prima fase, infatti, per
le prescrizioni di visite o esami specialisti-
ci non cambia nulla, all’assistito viene
ancora consegnata la ricetta rossa. La
nuova modalità di prescrizione sarà a regi-
me entro la fine del 2015. La sostituzione
della ricetta rossa con quella elettronica è
prevista dal Decreto legislativo 179/2012
(“Crescita 2.0”) ed è un obiettivo
dell’Agenda digitale del Governo, insieme
al Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE). 

LA RICETTA 
ROSSA
DIVENTA 
ELETTRONICA

Informasalute

Per la prescrizione di farmaci,  
visite ed esami specialisticiL’inizio del nuovo anno 

scolastico ha introdotto una 
novità: in caso di assenza per 
malattia inferiore o superiore 
ai cinque giorni, per essere 
riammessi in classe, non 
occorre più presentare il 
certificato medico.
A deciderlo è la Regione 
Emilia-Romagna, con una 
legge di luglio, nell’ambito 
di un più ampio intervento di 
semplificazione normativa. 
Il provvedimento riguarda tutti 
gli alunni che frequentano le 
scuole di ogni ordine e grado.


